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THE STORY CONTINUES  

(LA CURA E LE NUOVE RIAPERTURE) 

Franco Battiato 

 

 “…The story continues, so if you fail on Monday, the only way you can really  fail is if you decite 

to not progress from that. 

That’s why failure for me doesen’t exist, because if I fail today i’m gonna learn something from 

that failure and I’m gonna try again until I get the work done…”  

Kobe Bryant 

 

 

1.  LA CURA. 

Quest’oggi vogliamo rendere omaggio al Maestro, scomparso pochi giorni fa. La sua è la 

storia di un ragazzo del sud, partito a 19 anni per Milano, in cerca di fortuna, che non si è 

mai arreso ed oggi siamo qui a celebrarlo come fonte d’ispirazione. Infatti, in una sua 

intervista disse “Sono convinto che anche l’Italia rinascerà. Lo capisco dai miei concerti, dal 
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silenzio assoluto con cui la gente ascolta le canzoni mistiche. Sono convinto che sapremo andare oltre 

la corruzione, gli scandali, la dittatura del denaro, l’egemonia delle cose materiali. Lo Spirito avrà la 

sua rivincita. Comincerà presto un’epoca in cui saranno più importanti lo spirito, la bellezza, la 

cultura. Che sono poi le grandi ricchezze del nostro Paese”.  

Con l’auspicio che le parole di Battiato si avverino, ricordiamo che tra i testi più famosi di 

Battiato c’è “La Cura” ed oggi, metaforicamente, ognuno di noi sta spettando di ricevere la 

cura a questo (terribile) virus, auspicando che l’incubo stia finalmente giungendo al termine. 

  

2. NEL FRATTEMPO, L’ITALIA RIPARTE CON IL DECRETO RIAPERTURE…. 

Il Consiglio dei Ministri del 17 maggio ha approvato un decreto-legge che anticipa le 

riaperture, già previste nel decreto in vigore dallo scorso 26 aprile. 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-

19/16872 

In considerazione dell’andamento della curva epidemiologica e dello stato di attuazione del 

piano vaccinale, il testo modifica i parametri di ingresso nelle “zone colorate”, secondo 

criteri proposti dal Ministero della salute, in modo che assumano principale rilievo 

l’incidenza dei contagi rispetto alla popolazione complessiva nonché il tasso di occupazione 

dei posti letto in area medica e in terapia intensiva. 

Tra le principali novità introdotte dal nuovo decreto, finalmente viene ridotto il coprifuoco: 

dal 19 maggio è stato posticipato di un’ora, quindi dalle 23:00 alle 5:00 del mattino. A partire 

dal 7 giugno 2021, sarà valido dalle ore 24:00 alle 5:00. Dal 21 giugno 2021 sarà 

completamente abolito. Lentamente, quindi, si stanno “aprendo le gabbie”. Per l’estate – è 

probabile - saremo, finalmente, liberi: di muoverci, di viaggiare, di tornare a Vivere. 

* 

Vediamo quali saranno le altre novità, in ordine cronologico: 

▪ 22 maggio:  

o tutti gli esercizi presenti nei mercati, centri commerciali, gallerie e parchi 

commerciali potranno restare aperti anche nei giorni festivi e prefestivi. 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-19/16872
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-19/16872
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All’ingresso dovrà essere misurata la temperatura. Serviranno misure per 

evitare gli assembramenti e garantire la distanza di un metro tra i clienti.  

o Riapriranno gli impianti di risalita in montagna, chiusi dalla scorsa estate. 

 

▪ 24 maggio: Il governo ha deciso di anticipare la riapertura delle palestre, rispetto al 

primo giugno previsto dal precedente decreto. Resta la regola che permette l’uso 

degli spogliatoi (ma vieta di fare la doccia: sul punto … no comment). Gli abiti devono 

essere riposti in zaini e borse personali. Il protocollo prevede la distanza 

interpersonale di almeno due metri. Il personale deve sempre indossare la 

mascherina, i clienti devono farlo quando non sono impegnati nell’attività fisica. 

▪ 1 giugno: 

o riapertura dei ristoranti anche al chiuso, con tre settimane di ritardo rispetto 

ai locali con posti all’esterno. Riapertura non solo a pranzo (come previsto dal 

precedente decreto) ma anche a cena. E sempre dal primo giugno sarà 

possibile consumare al bancone dei bar. Sia di mattina che di sera. Al tavolo 

si potrà stare solo in quattro, a meno che non si tratti di persone conviventi. 

La distanza tra i tavoli dovrà essere di almeno un metro o dovranno essere 

previste barriere di separazione. I clienti sono tenuti a indossare la 

mascherina, quando non sono seduti al tavolo. 

o si può tornare allo stadio o in impianti sportivi all’aperto. I biglietti dovranno 

essere acquistati online. Ci sarà comunque un tetto di spettatori: al massimo 

gli impianti potranno essere riempiti al 25% della loro capienza e non 

potranno ospitare più di mille spettatori all’aperto e più di 500 al chiuso. 

Limite derogabile per grandi eventi come gli Europei di calcio per spettatori 

muniti di green pass. 

▪ 15 giugno:  

o potranno riprendere - anche al chiuso - feste e ricevimenti per i matrimoni. E 

lo stesso vale per tutte le feste dopo cerimonie civili o religiose. Il numero 

massimo degli invitati per gli eventi all'aperto e al chiuso sarà presto stabilito 
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dal Comitato tecnico scientifico. Tutti i partecipanti dovranno avere il “green 

pass”, cioè o il certificato di vaccinazione, o quello di avvenuta guarigione o 

un tampone negativo fatto nelle 48 ore precedenti. Restano sospese le attività 

in sale da ballo, discoteche e simili, all’aperto o al chiuso. 

o Il governo ha anticipato al 15 giugno, rispetto al 1° luglio previsto dal 

precedente decreto, la riapertura di parchi tematici, acquatici e luna-park. 

o Riapertura anticipata (dal 1° luglio al 15 giugno) anche per congressi e 

convegni ma solo per chi è in possesso del green pass. 

▪ 1 luglio: 

o riaprono anche le piscine al chiuso, con grande malumore degli operatori che 

speravano in un anticipo della data. In vasca dovrà essere garantito un 

distanziamento di 7 metri quadrati. 

o Via libera al pubblico anche negli impianti sportivi al chiuso. Il tetto è pari al 

25% della capienza, con un massimo di 500 spettatori. Sarà sempre 

obbligatorio indossare la mascherina e l’acquisto dei biglietti dovrà avvenire 

online. 

o riaprono anche i centri benessere. Spogliatoi e docce devono garantire la 

distanza di almeno due metri. 

o riparte l’attività di sale giochi, scommesse, bingo e casinò. All’ingresso dei 

locali deve essere misurata la temperatura. Gli apparecchi e i tavoli devono 

essere dislocati in modo di garantire la distanza di un metro tra i clienti. E 

devono essere sanificati dopo l’utilizzo. 

o sarà nuovamente possibile tenere corsi di formazione pubblici o privati in 

presenza. 

o saranno di nuovo ammesse tutte le attività di centri culturali, centri sociali e 

centri ricreativi. 

Definiti tempi e modalità del green pass: la "certificazione verde Covid-19" ha validità di 

nove mesi dalla data del completamento del ciclo vaccinale, può essere rilasciata anche 



 

5 

contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino e si considera valido dal 

quindicesimo giorno dopo la somministrazione. 

Nel frattempo si procede sempre più velocemente con la somministrazione dei vaccini alla 

popolazione. Alcune Regioni hanno già aperto le prenotazioni per i quarantenni. È già stato 

raggiunto l’obiettivo delle 500 mila dosi giornaliere ed ora si punta al milione di dosi al 

giorno da raggiungere nel mese di giugno. 

Ecco il Report aggiornato: https://www.governo.it/it/cscovid19/report-vaccini/ 

 

Cronologia delle riaperture (Fonte: La Repubblica) 

 

https://www.governo.it/it/cscovid19/report-vaccini/
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3.  UNA NUOVA CURA. 

L’isolamento è stata una “pena” durissima per la maggior parte degli esseri umani. Adesso 

che, grazie alle vaccinazioni, potremo tornare alle nostre abitudini: viaggi, hobby, poter 

uscire senza limiti di orario…avremo bisogno di una cura per le ferite della nostra psiche, 

danneggiata da oltre un anno di crisi pandemica. Questa cura pensiamo possa essere 

l’EMPATIA. 

L’Abbraccio di Klimt 

Empatia significa sentire l’altro, percepirlo, entrare nel suo mondo in punta di piedi, senza 

aggiungere niente di proprio pur consentendo uno scambio emozionale. Per poterlo fare è 

necessario sapersi percepire, ascoltare, stare con sé nella buona così come nella sorte più 

avversa. Empatia è la capacità di non giudicare il dolore dell’altro, ma di capirlo fino in 

fondo. 

L’empatia si accompagna all’ascolto. “Ascoltare” è una delle parole più complesse perché 

racchiude in sé cinque elementi: orecchie, occhi, mente, cuore e attenzione premurosa. Non 

solo, ma tutto questo si completa in un ‘tu’ che interpella. Ascoltare significa diventare chi 

si ascolta, altrimenti è mero aspettare di dire la propria. Non è questione di presenza o 

assenza fisica, vicinanza o lontananza, ma di empatia. L’empatia ingenera la fiducia e 
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quando interagiamo con empatia, aumentiamo la possibilità che gli altri si sentano visti, 

uditi e capiti. Un sentimento che dovrebbe sempre accompagnarsi alla compassione, 

ritenuta una grande virtù in ogni credo religioso tradizionale e in varie filosofie, uno stato 

mentale provvisto di un senso di preoccupazione per la sofferenza degli altri (dal latino, 

soffrire assieme) e dell’aspirazione a far sì che quella sofferenza venga lenita. 

Nel suo libro Focus, Daniel Goleman spiega che esiste un tipo di empatia fondamentale nel 

campo della leadership politica o aziendale: l’empatia compassionevole. Si mobilita, in 

questo caso, un esercizio emotivo, cognitivo e comportamentale in cui si mostra una 

preoccupazione genuina verso gli altri. Cade ogni egoismo, interesse e falsità e si attiva una 

compassione che innalza l’essere umano al di sopra di ogni cosa. Tutto questo si traduce in 

azioni, in impegno reale ed efficace a partire da una vicinanza autentica con le persone. 

Durante la pandemia abbiamo capito che l’empatia è fondamentale come non mai. Adesso 

continuiamo a metterla in atto per guarire le nostre ferite dello spirito e quelle degli altri. 

 

Ciò che facciamo per noi stessi muore con noi,  

ciò che facciamo per gli altri e per il mondo resta ed è immortale. 

-Albert Pike- 

 

Padova, lì 20.5.2021 

 

(Marco Greggio) 

 

 

 

 

 


